
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

Teatro e arti visive. Separati da un sottile confine, di sperimentazioni, 
“frammenti”, performance interattive. Trenta minuti sul filo rischioso di una 
imminente devastazione. 
Con “No, non distruggeremo il Carpe diem” del Collettivo Cinetico, ancora un 
appuntamento di qualità con il “Festival Città delle 100 Scale”, rassegna 
internazionale di danza e arti performative nei paesaggi urbani  
L’appuntamento è per le ore 21.00 al Carpe diem in via XX settembre a 
Potenza. Concept e regia affidati a Francesca Pennini.  
E’ uno spettacolo dedicato ai luoghi privati. Tre performer in biancheria intima, 
con gli occhi coperti e provvisti di mazza da baseball, sono guidati nella 
mappatura dello spazio in cui si convive con la potenziale pericolosità di 
un’arma e la vulnerabilità dell’esposizione dei corpi. I comandi possono 
essere gestiti direttamente dal pubblico attraverso un software. Le 
informazioni sono criptate in modo che le indicazioni siano eseguibili dai 
performer, ma senza la possibilità di prevederne il risultato. L’unico modo per 
comprendere il codice di istruzioni è procedere per tentativi sul filo di una 
possibile imminente distruzione. 
Compositivo o distruttivo, timido o goliarico, passivo o ludico, il meccanismo 
performativo fa emergere il carattere e le scelte di ogni spettatore in un 
passaggio continuo di responsabilità tra autore, attore e pubblico. Una 
performance da non perdere!!! 
 
 
 
Collettivo Cinetico nasce nel 2007 a Ferrara da un’idea di Francesca Pennini, 
ginnasta prima e ballerina poi. Arti marziali, apnea, butoh e discodance le sue 
passioni che studia con voracità. Girano l’Italia e l’Europa. Teatro e abitazioni 
private, bagni e web-streaming I loro palcoscenici. Con al centro sempre  il 
progetto “C/o”, architettura coreografica articolata in frammentate perfomance 
in spazi e tempi “altri”. Diversi premi e molte partecipazioni in festival e 
rassegne internazionali. Riconoscimenti e tanto successo per “Ripensando 
Cage”, con un cast tutto composto da adoloscenti, presentato al Roma 
Europa Festival. 
 


